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CILE La rabbia dei militari è scattata dopo il successo senza precedenti della protesta 

Un ragazzo ucciso dalla polizìa 
Contro Pinochet un milione di manifestanti 

Traboccante di folla Pimmenso parco O'Higgins di Santiago - Gli agenti si sono scagliati contro i gruppi di manifestanti che lasciavano il raduno 
Colpito da una granata un giovane di 18 anni - Unico oratore, il presidente delPAIleanza popolare che ha chiesto le dimissioni del dittatore cileno 

SANTIAGO DEL CILE — 
Portava un cartello con 
scritto •Democrazia ora». A-
veva 18 anni e stava allonta
nandosi dal parco O'Higgins, 
dove era appena finito l'e
norme raduno popolare con
tro Pinochet, quando la poli
zia lo ha ucciso, durante un 
assalto a freddo contro 1 ma
nifestanti che lasciavano 11 
parco. Anche questa volta 
dunque 11 regime, pieno di 
rabbia Impotente di fronte al 
crescere impetuoso e unita
rio della protesta, ha voluto 
una vittima. Alla vigilia la 
giunta e I suol portavoce a-
vevano cercato di spaventare 
la gente agitando lo spettro 
del terrorismo, che avrebbe 
dovuto scatenarsi durante la 
manifestazione di venerdì. 
Quando invece è stato chiaro 
che fra i cinquecentomlla, 
forse un milione di manife
stanti, non solo non si na
scondevano terroristi, ma 
prevaleva l'allegria della vit
toria, la gioia di essere In 
tanti e uniti In un solo fronte 
di lotta, la repressione è scat
tata astiosa e cieca. 

GII agenti hanno approfit
tato del fatto che 1 dimo
stranti si allontanavano a 
pìccoli gruppi, e li hanno as
saliti con bombe lacrimoge
ne e granate. Ricardo Man
dila, un ragazzo di J 8 anni, è 

morto così, colpito In pieno 
petto da una granata, caduto 
a terra con il suo cartello, 
•Democrazia ora». 

La manifestazione si era 
svolta In un clima festoso, 
nel massimo ordine, fra di
scorsi, musica, canti e slo
gan. 1122 mila metri quadra
ti del parco O'Higgins a ma
lapena contenevano la folla 
traboccante che vi si era ri
versata. Dietro la gigantesca 
tribuna eretta su un fianco 
del grande recinto campeg
giava una bandiera cilena, e, 
di lato, due etrisclonl: «Per la 
democrazia e la libertà», .Per 
la giustizia e la pace». Nessu
na bandiera di partito, a sim
boleggiare l'unità che si è ri
stabilita In questa occasione 
fra tutte le forze dell'opposi
zione a Pinochet: gomito a 
gomito, operai e studenti, 
militanti e simpatizzanti co
munisti e socialisti, con quel
li dell'Alleanza democratica 
di centro, lavoratori di oltre 
cento sindacati, militanti 
delle associazioni per i diritti 
umani, professionisti, gente 
del popolo, abitanti del quar
tieri poveri della periferia e 
del quartieri del ceto medio. 

Al manifestanti ha parla
to, unico oratore della gior
nata, Enrique Silva Cimma, 
attuale presidente dell'Al
leanza democratica, che si è 

S A N T I A G O — Una panoramica del l ' imponente manifestazione contro il regime di Pinochet 

rivolto ai manifestanti a no
me di tutte le forze di opposi-
^ione. Silva Cimma ha accu
sato i militari al potere per la 
gravissima crisi economica 
che travaglia il paese, «una 
crisi — ha detto — che inve
ste l'intera società nei suol 
Interessi vitali e nel suoi va
lori morali». Ha poi auspica

to una svolta decisa che met
ta fine al governo del milita
ri, e che segni l'inizio di un 
recupero della democrazia e 
dello stato di diritto. Come 
premessa a questa svolta, 
Silva Cimma ha indicato le 
dimissioni del capo dello 
Stato. La folla ha risposto 
gridando a lungo «Fuori Pi

nochet». Il discorso del lea
der dell'Alleanza ha segnato 
la parte centrale della mani
festazione. Prima c'era stato 
uno spettacolo musicale, ri
preso poi a conclusione del 
raduno dopo 11 discorso dell' 
oratore ufficiale. 

Il parco O'Higgins è torna
to così ad essere, dopo quasi 

CIPRO 

È «nulla e non avvenuta» 
per TONI! la indipendenza 
dello stato turco-cipriota 

La risoluzione ha avuto tredici voti - Colloqui del ministro degli 
esteri turco a Londra, gli USA in contatto con Ankara e Atene 

NEW YORK — La proclama
zione di indipendenza della co
siddetta «repubblica turca dì 
Cipro del nord» è da considera
re «giuridicamente nulla e non 
avvenuta»; tutti i governi sono 
invitati a non riconoscere altro 
Stato cipriota se non la Repub
blica di Cipro. Questi i punti 
essenziali della risoluzione vo
tata dal Consiglio di sicurezza 
dell'ONU !a scorsa notte. An
che se non c'è una esplicita for
mulazione «di condanna» della 
proclamazione di indipendenza 
turco-cipriota, la condanna e-
merge di fatto assai chiara dalle 
affermazioni sopra riportate. 
Ed in effetti la risoluzione chie
de il ritiro della dichiarazione 
turco-cipriota ed invita il se
gretario generale dell'ONU, 
Perez de Cuellar, ad adoberarsi 
con la sua «missione di buoni 
uffici per raggiungere una solu
zione giusta e duratura». 

La risoluzione dei Consiglio 
di sicurezza ha ottenuto tredici 
voti a favore, uno contrario (il 
Pakistan» e un'astensione (la 

Giordania). Per motivare il vo
to contrario, l'ambasciatore del 
Pakistan, Shah Navvaz, ha det
to che il suo governo «capisce 
molto bene la frustrazione pro
vocata dal fatto che sistemati
camente vengono bloccate !e i-
niziative turco-cipriote per tro
vare una soluzione giusta e du
ratura» alla questione di Cipro. 
In realtà, l'atteggiamento del 
Pakistan va ascritto quasi cer
tamente da un lato ad una e-
spressione di «solidarietà isla
mica» e dall'altro alla volontà di 
salvaguardare i buoni rapporti 
dello stesso Pakistan con la 
Turchia (fra l'altro paesi retti 
entrambi da regimi militari). Si 
ricorderà anche come finora, 
oltre la Turchia, il Bangladesh 
sia stato l'unico paese a ricono
scere ufficialmente lo staterello 
secessionista turco-cipriota. 

Quanto alla missione di buo
ni uffici del segretario dell'O
NU, Perez de Cuellar ha in pro
gramma incontri sia con il pre
sidente cipriota Spvros Ky-
prianou sia con il ministro degli 

esteri turco Ilter Turkmen e 
con il leader turco-cipriota 
Rauf Denktash. Questi ha defi
nito la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza «tendenziosa, uni
laterale e inaccettabile», men
tre il rappresentante di Ankara 
l'ha respinta prima ancora che 
fosse messa in votazione. 

Intanto continuano a ritmo 
serrato le consultazioni diplo
matiche. Il ministro degli esteri 
turco è stato a Londra, dove ha 
avuto un «franco colloquio» con 
il segretario al Foreign Office, 
sir Geoffrey Home (la Gran 
Bretagna ha promosso consul
tazioni fra i tre «garanti» della 
indipendenza di Cipro, cioè la 
stessa Gran Bretagna, la Tur
chia e la Grecia). Turkmen ha 
sostenuto che Ankara «non ha 
alcun controllo» su Dektash, e 
che comunque una volta pro
clamato lo Stato turco-cipriota 
•ha dovuto, riconoscerlo. Ieri 
però, il portavoce del ministero 
degli Esteri turco, Nazmi Aki-
man, ha confermato che la Tur
chia non ritornerà sulla sua de-

NEW YORK — La seduta del Consiglio dì Sicurezza dell'ONU in 
cui si è votata la nullità della proclamazione unilaterale della 
repubblica turco-cipriota 

cisione di riconoscere la neoco
stituita repubblica. 

Gli Stati Uniti dal canto loro 
stanno mantenendo contatti 
sia con la Turchia che con la 
Grecia. L'inviato di Reagan in 
Medio Oriente, Rumsfeld, ha 
concluso la sua visita-lampo ad 
Ankara, sui cui contenuti viene 
mantenuto stretto riserbo; e in
tanto il segretario di Stato 
Shultz ha incontrato a Washin
gton il ministro degli esteri gre
co Haralambopoulos, assicu
randolo che gli USA continue

ranno ad «opporsi con fermez
za. alla secessione dei turco-ci
prioti. Nelle prossime ore 
Shultz riceverà anche Tur
kmen. Ieri, infine, il presidente 
Kiprianou è stato invitato da 
Reagan a partecipare domani 
ad una «riunione di emergenza» 
sulla questione cipriota; Rea
gan sì è detto «sorpreso e sgo
mento» per la vicenda e ritiene, 
ha detto il viceportavoce della 
Casa Bianca, che un ruolo fon
damentale per risolvere la crisi 
spetti al segretario generale 
dell'ONU. 

POLONIA 

Brevi 

Il POUP riconosce difficoltà 
e ritardi nel risanamento 

VARSAVIA — L'occupazione nel settore della produzione industriale «non solo non aumenterà prima 
della fine di questo decennio ma non è escluso che diminuisca, ha affermato il responsabile dei 
problemi economici del POUP, Manfred Gorywoda, presentando il suo rapporto davanti a! plenum 
riunito a Varsavia. Il POUP. in sostanza, non nutre illusioni sulle soni dell'econorr.ia nazionale e fa 
sapere ai polacchi che fino ad oggi si è riusciti solo ad arrecare la caduta mentre occorreranno anni 
per tornare ai livelli della fine degli anni settanta. Gorywoda. dopo aver riconosciuto che il miglior 
risultato ottenuto nei primi 
dieci mesi di quest'anno è l'au
mento dell'etto per cento della 
produzione industriale, grazie 
soprattutto ad una migliore or
ganizzazione del lavoro, ha in
vece lamentato che l'incremen
to delta produzione destinata al 
mercato intemo «sia inferiore 
alle precisioni del piano». 

Dopo aver sottolineato le dif
ficoltà di risanamento legate a-
gl: effetti delle sanzioni econo
miche adottate da vari paesi 
occidentali nei confronti della 
Polonia, Gorywoda, ha affer
mato che l'obiettivo principale 
per il 1933. frenare il calo del 
tenore di vita, è stato «pratica
mente realizzato», ma riconosce 
che la popolazione non è in gra
do di apprezzare questo risulta
to positivo. Secondo l'esponen
te del POUP l'atteggiamento 
della popolazione e giustificato 
dall'aumento minimo delle pa-
gh? reali nei confronti dell'au
mento di oltre il 20 per cento 
dei prezzi, e di un'inflazione 
crescente che ha creato ulterio
ri sperequazioni tra i redditi 
della popolazione e l'aumento 
piuttosto elevato dei prezzi che 
si accompagna alla permanente 
penuria di molti prodotti sul 
mercato. 

Delegazioni italiane in Cina 
FECMNO — li sen V iter "o Co'smbo pr«.<:<"-te ilei" iMit-ito '!3=o c-nese per 
(?• »ca-rfci ecnno.T-o e cJti»3'> * m C->3 con Lia £eV<V"J.orie r e una v.s 13 <4 
due settrrjr-e A Peci"-» è rrc'v arr.-.a:o a-icN; «! gc\e'r-.j:i»e Ge'a 9j.->ca 
d ita'.a Carlo A*eg".o Conp. 

Reagan ò la «lingua biforcuta» 1983 
D€NV£B — H preco «fcrn̂ ua b.*orcuTa» — retituTo n<H 1974 e r.<ervato »'e 
personali «*sictev per tó coo:rackJ-7)Or« tra le loro ctcNararom e • loro atti — 
e stato assegnari per queit anno al prenderne Reagii 

Trudeau in visita in Giappone 
TOKiQ — n pr:mo ministro canadese P«rre Trudeau è 03 ieri a Tokio per 
««usuare ìe sue prcpoiTe ,-. tema <> controT-o deg-S armarrenti e cisar.Tio nuclea
re. 

Colloquio fra Shultz e Dobrynin 
WASHINGTON — Il set tar io di Stato Sr-~/t* si è •nco.-.trjto per oltre un ora 
con l'amfcasciatore sovet.co Dobryn>n con cu» ha d.scusso «questor» riguardan
ti le relaroru URSS USA e a'curn proCJemi mterrar:ona'>» 

Alfonsìn incontra i leaders peronisti 
BUENOS AIRES — » F*cs t>n:e e'etto óV'i Aroent ra Rìut Atfonvn ria avuto 
un incontro con un gruppo di d-rig^cti per oc sii ppr a scuter e le poss*"!ità e i 
modi <> una IG*G cooperinone al governo 

Offensiva dell'esercito angolano 
LUANDA — l e for/e armate dell'Angola st.vino ennducendo una serie <* tvcra 
offensive contro i nbcfii aiti governativi, a» Quali hanno causato «torti perAte». 
a quanto r ferisce I agri/ia ufficiale Gruppi di ribelli sono stati annientati rteffe 
zone <> C*rr.&ambo. Congo e r.wto Cuanavaie 

SUDAN 

Liberati 
gli ostaggi 

francesi 
KARTUM — L'ambasciata 
francese a Kartum ha confer
mato la notizia che sette citta
dini francesi e due pakistani. 
rapiti all'inizio della setnir.jna 
dai ribelli sudanesi nel meri
dione del paese, sono stati libe
rati l'altra sera. La conferma è 
stata data ai giornalisti dal vice 
addetto militare TUus Antoine. 
I cittadini francesi e i due paki
stani sono tutti tecnici di una 
ditta che sta costruendo un ca
nale nella regione. 

Il comando generale dell'e
sercito sudanese ha diramato 
un comunicato in cui afferma 
che i nove o>tasr»i sono stati li
berati durante un attacco delle 
forze armate contro le forma
zioni ribeili che operano nel sud 
del pae<ie. 

I nove ostaggi, dice il comu
nicato. sono sani e salvi. Insie
me ai nove stranieri, rivela il 
documento ufficiale, sono stati 
liberati anche un certo numero 
di cittadini sudanesi. 

II presidente sudanese Gaa-
far El Nimeiri, in visita a Pari
gi, aveva detto, nei giorni scor
si, che il gruppo di tecnici era 
stato rapito da un non meglio 
precisato «Esercito di liberazio
ne del popolo sudanese» il qua
le aveva dato 48 ore di tempo 
alla Francia per cessare ogni 
forma di aiuto e cooperazione 
con il Sudan se avesse voluto 
ottenere la liherarione degli o-
staggi. 

NICARAGUA 

Attacco 
dei ribelli 

a Cardenas 
M AN AG UÀ — Dopo una set
timana di calma, i ribelli an-
tisandinlsti hanno lanciato 
un'offensiva nella zona sud 
del paese. Un gruppo armato 
deH'«AlIeari2a democratica 
rivoluzionaria» (ARDE) ha 
assalito la località di Carde
nas, a quattro chilometri 
dalla frontiera con il Costa
rica. I particolari della prima 
azione bellica degli ultimi 
sette giorni non sono ancora 
stati resi noti ufficialmente. 
Un portavoce dell'esercito. 
capitano Roberto Sanchez, 
ha ammesso che si è verifi
cato uno scontro armato nel 
pressi della frontiera sud del 
Nicaragua e ha annunciato 
che nelle prossime ore sarà 
diramato un comunicato dal 
ministero degli esteri. È tra
pelato ufficiosamente. In
tanto, che le autorità del Ni
caragua stanno preparando 
una nota di protesta contro il 
governo del Costarica, affer
mando che circa 1.500 uomi
ni dell'«Arde» si stanno con
centrando nei dintorni dell' 
avamposto di frontiera «Pe-
nas Blancas». Poche ore pri
ma dell'offensiva ribelle, le 
trattative del «Gruppo Con-
tadora» per la firma di un ac
cordo internazionale Inteso a 
garantire la democratizza
zione del processo rivoluzio
nario In Nicaragua hanno a-
vuto una nuova battuta d'ar
resto. 

vent'annl, scenarlo di un 
grande raduno politico, e 
simbolo di quel pluralismo 
che le forze democratiche 
auspicano oggi per il Cile. È 
proprio nel parco O'Higgins 
che sono risuonate, nel 1964, 
le ultime voci della democra
zia cilena: qui parlarono 
quell'anno Salvador Allende 
e Eduardo Frei. 

La manifestazione di ve
nerdì si è svolta, fino al bru
tale Intervento della polizia, 
nella massima calma, In un 
clima di kermesse popolare e 
nell'euforia dell'unita popo
lare, al di là delle differenzia
zioni politiche e Ideologiche. 
Alla manifestazione avevano 
Infatti aderito tutte le for
mazioni democratiche: l'Al
leanza democratica di cen
tro, il Movimento democrati
co popolare a cui aderiscono 
comunisti, socialisti e sini
stra rivoluzionaria, il Blocco 
socialista, le grandi centrali 
operale, le associazioni di ca
tegoria, gli organismi per la 
difesa dei diritti umani, ed 
altri gruppi di opposizione. 
•La tesi della resistenza pa
cifica ha trionfato» commen
tava al termine un leader 
dell'Alleanza democratica. 

Il governo aveva autoriz
zato la manifestazione, nella 
speranza di farla fallire at
traverso una Insidiosa pro

paganda intimidatoria, mi
rante ad accreditare la pre
senza di «terroristi» fra 1 ma
nifestanti. Ma quando è sta
to chiaro che la gente aveva 
risposto In una misura mal 
vista all'appello delle forze di 
opposizione, e che la manife
stazione si era svolta In un 
clima di entusiasmo e di or
dine, è scattata l'azione re
pressiva. 

Le ore che avevano prece
duto la manifestazione era
no state febbrili. Le radio «ri
belli» continuavano senza 
sosta a trasmettere appelli 
per Invitare la gente ad af
fluire al parco O'Higgins. Il 
governo Intensificava la sua 
campagna di Intimidazione, 
annunciando attentati, pian! 
sovversivi, Infiltrazioni di a-
gentl provocatori. 

Mala battaglia è stata vìn
ta dalle forze popolari. Lo ha 
sottolineato Matilde Urrutia, 
la vedova di Pablo Neruda, 
che cosi ha commentato la 
manifestazione: «L'elemento 
più importante di questa Ini
ziativa è il suo spirito unita
rio — ha detto —. Questo è 
un supposto indispensabile 
alla lotta del popolo cileno 
per la libertà e la democra
zìa». Ieri tutti gli osservatori 
sottolineavano l'importanza 
della imponente prova di 
forza di venerdì sera, una 

?prova che ora anche la glun-
a non potrà ignorare. 

SAHARA OCCIDENTALE 

Polisario: la vìa 
indicata daU'ONU 

un'occasione di pace 
ROMA — Una delegazione 
del Fronte Polisario, compo
sta da Ahmed Bukhari. dell' 
Ufficio politico e da Fadel 
Ali, rappresentante per 11 
Sud-Est Mediterraneo, ha a-
vuto negli ultimi due giorni 
incontri politici a Roma con 
11 PCI. la DC e la CGIL per 
Informare sui nuovi sviluppi 
della situazione nel Sahara 
occidentale. Al termine degli 
Incontri, la delegazione sa-
hraul ha tenuto una confe
renza stampa presso la Fon
dazione Basso per Iniziativa 
del Gruppo di studio e di la
voro per il popolo sahraul. 

Proprio alla vigilia della 
visita della delegazione del 
Fronte Polisario, giovedì 17 
novembre, le Nazioni Unite 
hanno approvato «per con
senso» una Importante riso
luzione per una soluzione 
pacifica del conflitto. Chie
diamo a Bukhari, anche alla 
luce di questa risoluzione 
che per la prima volta vede 
un voto unanime del paesi 
della CEE, quali sono le pro
spettive di pace nella regione 
dopo otto anni di guerra tra 
Il Fronte Polisario e 11 Ma
rocco. 

•Per la prima volta — dice 
Bukhari — si realizza un 
consenso mondiale Intorno a 
un plano di pace per 11 Saha
ra occidentale. Il plano era 
stato approvato nel giugno 
scorso ad Addis Abeba dall' 
organizzazione degli stati a-
fricanl (OUA). Ora esso è ap
poggiato da tutti 1 paesi del 
mondo e questo è un grande 
passo avanti. I suol punti es
senziali sono: 1) l'inizio di ne
goziati diretti tra le parti bel
ligeranti, Il Fronte Polisario 
e il Marocco; 2) lo stabili
mento di un cessate-11-fuoco; 
3) l'organizzazione di un re
ferendum di autodetermina
zione senza pressioni milita
ri e amministrative. È questa 
la via giusta per una soluzio
ne di pace e anche Tunica via 
per consentire una via d'u
scita onorevole. Il Fronte Po
lisario appoggia Incondizio
natamente qutsto plano. È 
l'ultima opportunità per evi
tare soluzioni che creerebbe
ro gravi pericoli per tutti i 
Paesi della regione». 

Il re del Marocco Hassan 
II aveva accettato nel 1981 a) 
vertice africano di Nairobi 1" 
idea di un referendum nel 
Sahara occidentale. Qual è 
ora la posizione del Marocco 
e voi cosa chiedete a Rabat 
per una soluzione di pace? 
•Bisogna dire che 11 Marocco 
non ha fatto finora alcun 
passo serio per l'applicazione 
di questo piano di pace, ed ha 
cercato di aggirarlo, e di 
stravolgerlo per guadagnare 
tempo. Noi rileviamo che la 
struttura del piano di pace 
non può essere rovesciata. 
Perché ci sia un referendum 
ci deve essere la pace. E per
ché ci sia la pace e necessario 
un cessate-ll-fuoco. e per ar
rivare a questo occorrono 
negoziati diretti. Quello che 
chiediamo è che 11 Marocco 
applichi lealmente questo 
plano. Con una pace che ri
spetti le ragioni di tutu, tutto 

diventerà possibile. Noi vo
gliamo buoni rapporti di vi
cinato con il Marocco. Po
tranno esserci anche relazio
ni economiche privilegiate. 
Non vogliamo realizzare l'u
nità del Maghreb contro il 
Marocco, ma con il Marocco 
e con la cooperazione di tutti 
gli Stati della regione. Hai 
fatto riferimento alla propo
sta fatta dal re Hassan II a 
Nairobi per un referendum. 
Allora il re aveva detto di a-
ver fatto questo passo anche 
perché lo avevano chiesto di
versi Paesi europei della 
sponda Sud del Mediterra
neo. Ora questi stessi Paesi, 
con la risoluzione che hanno 
approvato alle Nazioni Uni
te, chiedono al Marocco ne
goziati diretti con 11 Fronte 
Polisario per un cessate-ll-
fuoco. Noi facciamo appello 
al Marocco perché non lasci 
cadere questa Importante 
occasione». 

Ma la guerra Intanto con
tinua. Quest'anno, soprat
tutto dall'estate scorsa, ci so
no stati nuovi scontri milita
ri nel Sahara. Qual è, ora la 
situazione, anche in presen
za del lungo «muro» che di
fende la parte del Sahara oc
cidentale occupata dal Ma
rocco? 

•Il mito del muro che di
fende 11 cosiddetto Sahara u-
tlle (quello dove ci sono i gia
cimenti di fosfati, ndr), e fi
nito. Nel luglio scorso con la 
battaglia di M'seyed e so
prattutto con quella di Sma-
ra a settembre, i nostri com
battenti sono riusciti a pene
trare oltre quel muro che lo 
stato maggiore marocchino 
riteneva insormontabile. A 
ottobre, il Marocco ha allora 
tentato una offensiva al di là 
del muro, verso Tifanti. Ma 
hanno dovuto rientrare con 
molte perdite. Gli scontri 
hanno dimostrato la nostra 
capacità di adattarci alle 
nuove condizioni della guer
ra elettronica. Dal punto di 
vista militare abbiamo per
ciò ottenuto il nostro obietti
vo politico: abbiamo dimo
strato che è un ostacolo che 
possiamo superare, e possia
mo fario ancora. D'altra par
te, la grave crisi economica 
che vive In questi mesi il Ma
rocco non sembra metterlo 
In grado di continuare a lun
go una guerra». 

Dopo 11 consenso per la 
prima volta registrato alle 
Nazioni Unite, pensate che 
possa esserci una iniziativa 
europea per favorire lo svi
luppo del processo di pace? 

•Abbiamo registrato con 
molta soddisfazione la posi
zione espressa alle Nazioni 
Unite da' paesi come la Spa
gna, la Francia e l'Italia che 
hanno Importanti relazioni 
economiche e politiche con t 
paesi del Maghreb. Certo noi 
chiediamo, in particolare al
la Francia, di cessare gli im
portanti aiuti militari che dà 
al Marocco insieme agli Stati 
Uniti. Solo la pace piò garan
tire e consolidare i rapporti 
di coopcrazione in tutta la 
regione». 

Giorgio Migliardi 

Autori e 
nuovi romanzi 

Garzanti 
(,ivv lAcomo 
TOSCA DEI GATTI 
Il ili.-;i^io (li vivert
eli!' è di tutti 

nella Moria 
di una donna 

capace 
(li »r, indi-Mino amore 

in- . ll> ",i|'i hr* 

VINCI-NZO CERAMI 
RAGAZZO DI 
VETRO 
Cerami indaga 
i misteriosi tìimuani'i 
del comportamento 
adolescenziale . 

i;,\'BJ'jORtW 
ìmvzzoravKnM) 

ètài 
^ CORE VI DA E 

CREAZIONE 
Tra Grecia e Persia. 
India e Cina, un grande 
romanzo storico 

sull'i nearna/ ione 
del potere. 
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GIOVANNI ARPINO 
LA SPOSA 
SECRETA 
Arioso divertente 
«trillante. 
Una deliziosa commedia 
con sent imento . 

SECRETA 

v3 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini, 3 

AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sottoin
dicati Prestiti, il valore della cedola e quello della mag-
eiorazione sul capitale da rimborsare - relativi al seme
stre 1-12-1983 / 31-5-1984 - risultano i sermenti: 

P R E S T A T O 

19S0-1987 a tasso indiciz
zato {HENRY}. 

19S2 - 19S9 indicizzato III 
emissione (REDI). 

! 6 l'JvJ 

8.45% 

S.30% 

M a e g i o r a z i o n c 
sul c a p t i a t e 

Scarto 
s e n t i r e 
i i : 1^3 
31 5 l>*u 

+ 0.282% 

Valor: 
cumulato 

1 f> \<}SA 

+ 3.793% 

Lf ipcciftche riguardami i \ alari di cut sopra vengono pubblicate 
•.ulla daziala Ufficiale. 

«VALTOURNENCHE - BIGLEY (m. 1250) 
Vane d'Aosta (ai ptedi dei Cervino) 

NATALE - EPIFANIA e SETTIMANE BIANCHE presso la 
Casa per Ferie ARCI cDINO CORE» 
Tariffe giornaliere a partire da L. 20.000 (per gli adulti) e efe 
L. 12.600 per i bambini inferiori ai 6 anni e di L. 16.800 per 
i ragazzi dai 7 ai 12 anni. 
Pa «r.fcrmanorn rivolger» »33 Di&ncoe deta Casa pw ferie ARCI «DINO 
CORE* V * Lama 116 CASALE M (AL) te*. 0142/2869 - 55177 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEOOA 

Vicedirettore 
PIERO B0RGH1N1 

Direttore responi*bili 
Guido Dell'Aquila 
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